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 L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” 

SCHEDA GUIDA 
di assoggettabilità alla procedura di valutazione di incidenza 

ex art. 43 l.r. 19/2009 
 
Il soggetto redattore, consapevole della responsabilità penale in caso di falsità in atti e di 

dichiarazione mendace, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, 

 

DICHIARA 

DATI SOGGETTO PROPONENTE 

…………………………………………………………………………………..…………………..………………………………….. 

nome cognome / denominazione 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Codice Fiscale 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

residenza 

 
………………………….………             …………………………………….……………………………………………………….. 

             telefono/fax                                                                                          e-mail 

 

DATI SOGGETTO REDATTORE SE DIVERSO DAL PROPONENTE (professionista incaricato) 

 
nome cognome / denominazione 

 

 
Codice Fiscale 

 

 

residenza 

 
recapito professionale 

 
 

             telefono/fax                                                                                          e-mail 

 

IDENTIFICAZIONE INTERVENTO 

“Interventi urgenti di pulizia fossi di guardia, disgaggio, regolarizzazione scarpate e sistemazione in loc. Santa Vittoria d’Alba in 

corrispondenza delle progressive km 67+292 e km 68+441” della Linea Cantalupo – Cavallermaggiore” –  

titolo/denominazione 

Comune di Santa Vittoria d’Alba (CN)         Linea RFI Cantalupo – Cavalrmaggiore . Settore di riferimento km 67+485 – km 67+515 

             comune                                                                                                        indirizzo 

………………………………………                    ………………………………..…………………..………………………………….. 

             foglio catastale                                                                                         particelle 

Breve descrizione: 

Interventi di consolidamento del settore sommitale della scarpata a monte della linea ferroviaria, mediante disgaggi, chiodature e rete 

di consolidamento corticale  

Il redattore è a conoscenza del fatto che l’intervento è inserito in uno strumento di pianificazione 

Sì (quale)  PRGC…………………………………………………………………………. No 
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INQUADRAMENTO NELLA RETE NATURA 2000 (Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e Direttiva 

09/147/CE - già Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”) 

 
L’intervento è  

X    all’interno dei confini  

o  

� in adiacenza ai confini  

 

di un’area della rete ecologica regionale, in particolare 

    x SIC  n°IT1160029                   , denominazione Colonie di Chirotteri di Santa Vittoria e Monticello d’Alba  

� ZPS  n°………………………, denominazione ………………………………………………..………………..  

� Area protetta, denominazione ………………………………………………………………………….……….. 

 
 

 

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Nel seguito si riporta un estratto cartografico (Sezione 192120 - base Carta Tecnica Regionale 1:10000 – fuori 

scala; estratto PRGC – fuori scala) in cui viene individuata l’area dove si colloca il progetto (perimetrazione 

blu) ed i confini del SIC (perimetrazione rossa). 

 
 

Figura 1 Con perimetrazione blu si evidenzia l’ubicazione dell’area di interesse; con perimetrazione rossa si individua il SIC 

“Colonie di Chirotteri di Santa Vittoria e Monticello d’Alba”.  

                  Estratto fuori scala della Carta Tecnica della Regione Piemonte – Sezione 192120. 
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Figura 2 Con perimetrazione blu si evidenzia l’ubicazione dell’area di interesse. 

Estratto “PRGC” Comune di Santa Vittoria d’Alba 
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Figura 3 Con perimetrazione blu si evidenzia l’ubicazione del settore interessato dagli interventi di disgaggio,  

chiodatura e posa di reti corticali. 
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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO/PROGETTO/ATTIVITA’ 

 

L’intervento è 

� nuovo 

X preesistente da modificare; caratteristiche (è possibile indicare più opzioni): 

� Permanente   

� Stagionale dal …………………….. al ………………………; 

� Ampliamento 

� Modifica fondiaria 

                                                     X Manutenzione 

 

Grado di antropizzazione dell’area in cui ricade l’intervento: 

presenza di (è possibile indicare più opzioni) 

                                                            X Uso agricolo 

� Uso residenziale 

                                                            X Uso produttivo 

� Uso commerciale 

� Uso industriale 

� Risaie 

� Acque correnti naturali 

� Acque correnti artificiali (con alveo rivestito e non rivestito) 

� Zone perifluviali (lanche, golene, etc) 

� Laghi 

� Invasi artificiali 

� Laghi di cava 

� Sorgenti, risorgive, fontanili 

� Stagni e paludi 

� Acquitrini e pozze 

� Torbiere 

� Boschi umidi 

� Boschi 

� Boschetti 

� Alberi isolati, in gruppo, in filare, siepi 

� Arbusteti 

� Prati permanenti o pascoli 

                                                     X Altro (ambienti rocciosi, grotte, ecc)……… 

 



 
Direzione Ambiente 

Aree Naturali Protette 

 6

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO/PROGETTO/ATTIVITA’ 

 

Tipologia: 

 

 

 

� Acquedotti 

� Aeroporti 

� Allevamenti animali 

� Aree atrezzate a campeggio 

� Attivita' sportive 

� Cartiere 

� Cave di prestito 

� Cave e torbiere 

� Centrali elettriche e cogenerazione 

� Centrali idroelettriche 

� Centrali termoelettriche 

� Centri di rottamazione ferro, auto e simili 

� Collettamento fognario 

� Coltivazioni minerarie e impianti di lavorazione 

� Concerie 

� Dighe e bacini per uso non energetico 

� Discarica rifiuti urbani 

� Edilizia rurale 

� Elettrodotti 

X Ferrovie, linee metropolitane e tramvie 

� Funivie e impianti di risalita 

� Impianti di depurazione delle acque 

� Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi 

� Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti speciali e non pericolosi 

� Impianti di teleradiocomunicazione 

 

 

� Impianti eolici 

� Impianti fotovoltaici 

� Impianti industriali 

� Industria di produzione e trattamento di prodotti chimici 

� Interporti 

� Interventi di gestione del territorio rurale 

X Interventi idrogeologici e di sistemazione del territorio 

� Interventi selvicolturali 

� Manifestazioni ludico-ricreative 

� Oleodotti e gasdotti 

� Parcheggi 

� Piste da sci e infrastrutture connesse 

� Piste per motoveicoli, autoveicoli e mezzi motorizzati 

� Porti turistici e non, pontili 

X Recupero e ripristino ambientale 

� Ricarica artificiale di acque freatiche 

� Sentieristica 

� Stoccaggio di prodotti chimici 

� Sviluppo edilizio di aree urbane 

� Sviluppo edilizio di zone industriali e commerciali 

� Utilizzo di acque sotterranee e ricarica di falda 

� Utilizzo non energetico di acque superficiali 

� Utilizzo velivoli 

� Viabilità stradale 

� Villaggi turistici, esercizi alberghieri e strutture connesse 

� Altro (specificare)………………………………………… 

……………………………………………………………. 

…………………………………………………………… 

 
 
ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO, AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE 
(es.: Permesso di costruire, Denuncia di inizio attività) 

 

 _____________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________  
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BREVE NOTA DESCRITTIVA DELLO STATO NATURALE DELL’AREA IN CUI SI INSERISCE 

IL PROGETTO 

 
Nell’ambito dei dissesti in atto, l’intervento è riferito ad una specifica problematica di potenziale 

instabilizzazione di un settore di coronamento di scarpata, per uno sviluppo di circa 30 m, in corrispondenza 

della progressiva circa km 67+500. 

La parete si inserisce nella porzione inferiore di un versante caratterizzato da una generale condizione di 

dissesto corticale, testimoniata da pregressi interventi di consolidamento in fregio alla linea esistente e dalle 

cartografie tematiche consultate.  

Il settore interessato dalle opere presenta una pendenza sub verticale, con significativi aggetti di una porzione 

francamente litoide, generati dai processi di erosione differenziale a carico dei livelli marnoso argillosi a 

letto. 

La scarpata, ad oggi, si presenta sostanzialmente priva di vegetazione arborea (sola presenza di locale di 

infestanti con prevalenza di robinia), con vegetazione arbustiva localizzata puntualmente, vista la 

significativa acclività del settore.  

 _____________________________________________________________________________  

 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA: 

dimensioni, materiali, modalità di messa in opera, etc...  

 
Gli interventi relativi alla scarpata a monte della linea saranno articolati per fasi, da gestirsi in funzione delle 

esigenze di esercizio ferroviario. Lo scopo dell’intervento è quello di eliminare le condizioni di potenziale 

dissesto per distacco di porzioni litoidi o pseudolitoidi, con specifico riferimento a problematiche inerenti la 

stabilità locale del settore sommitale di scarpata in affioramento litoide. 

Si provvederà alla risagomatura della porzione sommitale della scarpata, con specifico riferimento alla 

eliminazione della porzione aggettante della bancata arenacea individuata ed alle porzioni marnose alterate 

ad essa adiacenti o sottostanti. L’entità e la geometria della risagomatura saranno peraltro subordinate alle 

caratteristiche geotecniche dell’ammasso ed allo stato fessurativo rilevati durante le progressive fasi di 

disgaggio; in altri termini, la geometria ipotizzata in questa fase potrà essere rivalutata in funzione dello stato 

di consistenza dell’ammasso roccioso, al fine di ottimizzare la funzionalità dell’intervento. 

L’intervento di disgaggio e risagomatura deve essere considerato a tutti gli effetti come intervento di bonifica 

dei processi di instabilizzazione corticale del settore superiore della scarpata.  

Contestualmente alle fasi di risagomatura e disgaggio, in coda alle medesime, si provvederà alla chiodatura 

dell’ammasso, finalizzata ad ottenere un effetto soil nailing sulle scarpate ed a conferire un miglioramento 

del grado di coesione del medesimo (garantendo un’ulteriore coesione equivalente), volti ad un 

miglioramento del grado di stabilità locale della scarpata di riprofilatura ottenuta.  

Le chiodature avranno la finalità di solidarizzare le porzioni litoidi e migliorarne il grado di stabilità della 

porzione di ammasso, con riferimento a potenziali processi di degrado nel tempo.  

Il livello di consolidamento da prevedere dovrà essere ottimizzato in funzione della caratterizzazione di 

dettaglio dell’ammasso derivante dalle analisi da effettuarsi durante le fasi esecutive degli scavi ed al termine 

dei medesimi. In questa fase ed allo stato attuale delle conoscenze, l’intervento con chiodatura prevede una 

maglia 3 m * 3 m, e profondità di 4 m; la lunghezza degli ancoraggi potrà essere rivalutata in funzione delle 

risultanze delle caratterizzazioni di cui sopra. 

Il settore sommitale della scarpata di riprofilatura sarà protetto con la stesa di reti a pannelli di funi, 

finalizzate al contenimento e consolidamento corticale delle porzioni minori, e dall’ulteriore posa di una rete 

esagonale a doppia torsione, per il contenimento delle pezzature inferiori alla maglia dei pannelli.  

L’intervento è in questa fase definibilie con uno sviluppo longitudinale di circa 30 m ed uno sviluppo 

trasversale di circa 12 m. L’estensione degli interventi di protezione esposti, definita in accordo con i tecnici 

RFI, è vincolata alla disponibilità dell’attuale finanziamento; anche in questo caso  valgono le considerazioni 

già esposte, relative alla necessità di una rivalutazione delle condizioni dell’ammasso roccioso, in seguito 

alle analisi da effettuarsi durante le fasi esecutive dei disgaggi ed al termine dei medesimi, al fine di 
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verificare la necessità di eventuali implementi nell’estensione delle reti e nella maglia e profondità delle 

chiodature di ancoraggio. 

L’intervento sarà completato da una idrosemina diffusa del settore.  

Al piede della scarpata si prevede la pulizia ed il ripristino della pista di lavoro esistente, con larghezza 

minima di 2,5 m, e la riprofilatura e pulizia della rete di fossi di raccolta e smaltimento acque esistenti, 

secondo l’andamento storico dei medesimi. 

 

                          Data                                                                                                 Firma                                                                                                 
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CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI 

 
Ai sensi del  D.Lgs 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali -, il sottoscritto                                 

, per conto della                                                                 ., 

nato ad                                                , 

residente ad                               , in via                                               , esprime il consenso al trattamento dei 

propri dati personali al fine all’istruzione della pratica di assoggettabilità alla procedura di valutazione 

d’incidenza del progetto in oggetto. 

  

Data                                                                                                Firma                                                                                                 

 

 


